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Rieerehe roenlgenografidle ha.nno mostrato che trattasi di ghl.uoonite a
struttllra disordinala col 5-15% di strati espandibili. Il campione di colore verde
giallo risulta essere un intimo miscuglio di glalloonitt' \'eroe e di idrossidi col.
loidali di fcrro.

Le cUI've dell'analisi temlica differen1.iale mostrano per il materillle l'l'l'de
solo gli effetti endotermici caratteristici delle glauooniti, mentre per quello
venle giallo anche un altro effetto attribuibile agli idrossidi di ferro presenti.

Sulla glauoonite \'eroe è stata condotta pllll:! una rieerca. di solubilità del
Jninerale in acido eloridrieo diluito e freddo a diversa eoneentru;ione ed a in­
tervalli \'ariabili di telIlJ)().

DE V"~CCH[ G.: I filoni baS1'ci edllltrabasid dell' Altipiallo di To­
1lcua, (Pr('(llpi 1'1·CClItùw).

Da alcuni Itnni l'A. si sia inter'e&lando delle mllnifCllta;r,ioni filoniane ba­
siche dell' Alto Vicentino. Il presE:nte In l'oro, l'Ile rappresenta il primo COll­
tributo di una serie di studi atti a definire e oompllrare i filoni di tutta la 1'1'­
gione, riguarda l'Altipiano di ToneZ1:3.

Questa zona risulta interessante sia per il parlieolare addensamento delle
manifesluioui filoniane che per la \'8rietà dei tipi petrografici rappresentati.
Associati ai filoni veri e propri si ritro\'ano spesso camini vulcanici d'esplo­
si ne che mostrano e"identi eonnessioni temporaJi e ~nctiche eon i primi.

Lo l'Iludio ehimieo-l>etrografioo di pa~chi filoni e diat.remi ha pennCSSQ
di distinguere yari gruppi di rocce che hanno associazioni mineralogiche varia­
bili da quellc di un tipico basalto Il qllelle di tennini u\tl'afemici sia nonnali
che alcalini, L'unitllnetà /,reneticlI di tutte queste rocce è dimostrata sitl dalla
esisten7,Q (li tennini di transizioni eutro ogni singolo gruppo sia dalln relativa
uniformità di composizione chimica.

Le analisi chimiche eonfe"uano lraltarsi di rocce ultrafemiehe sottosature
in siliee a tendenzn 1Ilealino-sodil'a. La preseJl7-.1l di alcuni minerali sicuramente
di genesi seeondaria (uoliti potllSsie1le) altera a ,'olte il rapporto NII/K per
cui alcuni tennini mostrano una appllrente tenden7.& potassiea,

In parecchi di questi filoni sono incluse pon:ioni di rocce acide (anorto­
clasico-plagioelasichc) c di roee'e u1trnfemichc (pcridotitieo-pirossenitichc). Po­
trebbe C:;ISCI'C significlltivo il fatto che tali inelu.'li, come l'A. ha potuto 06ser­
varc in questi anni, sono comuni anchc in molte colate e filoni dci I..essini.

Per quanto rigunrda l'età delle mllnifestazoni filoniane, l'A. è propenso
a ritenere che esse appartengano all'ultima fase dell'attività magmatica ter­
ziaria del Yeneto. Ciò tro"a conferma nel fatto che i filoni attraversano non
solo tultll la serie sedimenlaria, fino alluo tenDine piit reeente (Cretaceo medio­
inferiore). ma anrhe i diatremi, h.. eui etA, definita in maniera inequi,-oeabile, è
oligoc.micll.
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Da queste considerazioni e dalle particolari ns.soeiazioni osseryate negli
inclusi acidi ed ultrabasiei, l'A. è favore\'ole 11.11' ipotesi dell'unilA genetica tra
manifestazioni filoniane degli ultipiani e l'attività vuleauica terzinra berieo­
lessineft.

EMILIANI F, e VESP]G~Al'H BALZA~I G. C.: Distrwuzwne di Sr
e Ba 1td granito di Predazzo,

Nel quadro di un programma di ricerche mineralogiche, petrograficbe e
geochimiche alli OOml)lesso eruttivo di Predftv-o è stato compiuto uno studio
snl1,~ distribuzione di Sr e Ba nelle. fMies) granitiche e nei loro costituenti
millernlogici, mentre sono ill \'ia di elaborazione le risuitalll:e relati\'e alla di­
stribuzione di Ca, Fe, Mg e M.n sugli stessi campioni e si sono a\'\"iate indagini
analOff'he sulle altre roere della provineia petrografiea Predazzo-),lon.r.oni.

La rieerea è stata articolata in tre f&.Si distinte: la prima diretta. allo
studio della distribuzione di Sr e Ba. nell'ambito di singoli, limitati affioramenti
granitiei allo scopo di valutanle il grado di omogeneità; la seeonda \·olta a spie­
gare la distribuzione dei due elementi in base al modo in cui "essi si ripartiseono
fra i costituenti mineralogici principali: la terza infine indiriz1.atn nd esten­
dere lo studio di distribuzione a tutta la superficie degli affioramenti.

II dosaggio dei due elementi i stato eseguito, in sPettrogra!ia di emissione
-eGn "areo in oorrente continua, oomplessh'amente su 81 campioni di granito (34
appartenenti agli affioramenti tipo e 47 distribuiti su tutta. la superfieie delle
rocee granitiche di Predazzo) e su una \'entina fra K.feldispati e plagioelasi

..separati eon di"erse modalità da campioni di roecia seelti opportunamente,
Dosaggi orientativi sono stati effettuati sulle miehe, sulle cloriti e sui più ah­
bondanti minerali nccessori, dopo nver es.eluw la pr~en7.11, di minerali speeifici
dei due elementi.

Dall'esame dei dati ottenuti e dalla loro elahortl1.ione (istogrammi di fre·
quenUi e cun'e di frequenUi cumulati\'a, diagnllnmi di relazione gooehimiea,
oontrolli statistici e confronti bibliogrllficil si può concludere che:

l) 11 granito di Predazzo presenta un lmsso contenuto di Sr e soprat­
tutto un bassissmo contenuto di Ba ed è earatterizzato da un rapporto Sr/Ba
\'ariabile entro i limiti piuttosto ampi, Illll sensibilmente elevato in confronto
alle altre l"Occe granitiehe se si considerano i valori medi di concentrazione,

2) I contenuti di Sr e Ba forniseono un'ulteriol"C base per caratterizz.are
le quattro faeies distinte petrograficamente: gli affioramenti scelti come pro­
totipi di queste presentano infatti eontenuti medi sempre signifi~tivamenre

~i"ersi fra loro o per Sr o per Ba o per entrambi gli elementi.
3) Sr e Ba si ritronno essenzialmente nei [eldispati: le differenze di

concentrazione nelle rocce sono riferibili non tanto alle piccole \'ariuioni di
oeomposizione llIinernlogiea quanto a differenze di roncentrazione sia nei K-fel.




